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Ex agente Uruguay ano rivela: 
arrestai in Brasile un'italiana 

Un ex agente della pollala segreta uruguayana ha disertato e In una conferenza stampa 
In Brasile ha raccontato atroci particolari della repressione In atto nell'Uruguay. Tra 
1 altro ha dichiarato di aver partecipato all'arresto in Brasile e alla deportazione In 
Uruguay dell'italiana Liliana Cellbertl, di un suo compagno e del suol due figlioletti. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Terrorismo 
e mafia 

trama comune 
Iniziativa delle università siciliane - I 
discorsi di Nilde Jotti e del professor 
Ventura - I «santuari» e lo Stato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'iniziativa, 
forse, non ha precedenti. E, 
in ogni caso, la sede da cui 
parte è quanto mai appro-
priata. Le università italia
ne possono offrire un fonda
mentale contributo alla bat
taglia contro la sfida del ter
rorismo politico e di quello 
malioso. Hanno cominciato 
a farlo da ieri pomeriggio 
a Palermo con una mani
festazione nssiunaie, pro
mossa dagli atenei di Paler
mo, Catania e Messina, che 
reca un significativo titolo-
programma (e Le università 
per la democrazia contro la 
violenza politica e mafio
sa ») , e che è stata aperta 
da uno stimolante interven
to del presidente della Ca
mera, compagna Nilde Jot
ti. 

Il convegno, che già ieri 
è entrato in argomento con 
la prima relazione del pro
fessor Angelo Ventura (do
cente di storia contempo
ranea a Padova, militante 
socialista, egli stesso vittima 
di un feroce e • mirato » 
atto di violenza eversiva) e 
con le prime battute del di
battito — Tania magna del
la Facoltà di ingegneria era 
gremita, molti i giovani, tra 
le tante delegazioni, quella 
regionale del PCI, guida* 
ta da Pio La T o m dcUa se
greteria, -e quelle delTItal-
sider di Genova, presenti il 
presidente della Regione, il 
cardinale Pappalardo, do
centi di numerosi Atenei — 
vivrà, oggi, prima delle con
clusioni, previste per la se
rata, un'altra intiera gior
nata di discussione. 

Anzitutto, ecco presentar
si l'occasione per tentare di 
ricomporre i pezzi di un 
grande e drammatico mosai
co. Ricordiamone alcuni tas
selli: a Rosarno in Calabria, 
è di pochi giorni fa l'ulti
mo, emblematico, barbaro ag
guato mortale, contro il com
pagno Valarioti. Qui, in Si
cilia, via via sempre più 
chiara è la valenza politica 
degli obiettivi della sfida ma
fiosa, culminata negli assaa-
«h»ii di Cesare Terranova e 
Pìersanti Mattarella e nella 
eliminazione di investigato
ri che facevano fino in fon
do il loro dovere, i Giulia
no, i Basile. 

Proprio qui, non a caso, 
un'inchiesta di polizia e tut
tora sulle piste di un mal-
tinazìonale e partito mafio
so-eversivo », foraggiato a 
Palermo dal pubblico dena
ro degli appalti e simbo
leggiato dal bancarottiere 
*ìiadoni Che è, poi, lo stes
so aosoBBggio-tramite — lo 
ha ricordato Ventura nella 
ma I I I M Ì I di ieri pome. 

• ràggio — dei finanziamenti 
dei servizi segreti d'oltre 
oceano ai colonnelli greci, 
come di quelli per la prima 
fase detta strategia detta teo-

sione italiana. Mentre, risa
lendo ancora per lo « stiva
le », ecco svolgersi le crona
che sanguinose dell'altro, ma 
convergente, a partito arma
to v, impiantato in un mo
dello di sviluppo ben diver
so da quello meridionale. 

Il nocciolo sta appunto 
qui. Nel corso di un rin
graziamento, niente affatto 
rituale, che ha rivolto ai 
promotori del convegno, la 
compagna Jotti ha, per l'ap
punto, sottolineato tutto lo 
a spessore » strategico e le 
coincidenze di scopi delle 
due facce — quella mafiosa 
e quella terroristica — del
la sfida alla convivenza ci
vile nel nostro Paese. 

Non parlano chiaro solo 
le statistiche, pur dramma
tiche, della catena di sangue 
in Sicilia e Calabria, ma la 
qualità stessa dei .bersagli 
umani e politici. Ed è pro
prio in questo scenario che 
si tocca la « grande impor
tanza » del segnale che può 
esser lanciato dal convegno. 
Una manifestazione, cioè, 
dove i l mondo dell'universi
tà interviene «e con tutta la 
sua specificità di istituzione 
culturale » e con « un di
scorso di ampio respiro » 
che cerca, appunto, « con
nessione e collegamenti », 
proponendosi di non guarda
re e in modo separato » a 
fatti e processi. 

.Ma,può trattarsi.anche.di „ 
un segnale dotato di forti e 
nuovi connotati politici. Per
ché può smentire ogni « e-
quidistanza » o e estraneità » 
dtlVinteUigenta italiana ri
spetto alla partita decisiva 
che la nostra democrazia sta 
giocando. 

La vostra iniziativa — ha 
detto, così, rivolta ai tre 
rettori, Nilde Jotti — muo
ve contro l'illusione che ci 
sì possa salvare isolatamen
te e rinchiudersi in se stes
si. Nelle proprie città. Nei 
propri ceti. In una impas
sibile indifferenza sulle cau
se e sul significato di quan
to ci -accade attorno. Come 
se ciò riguardasse solo cer
ti corpi detto Stato, delega
ti alla gestione detta sicu
rezza e detta giustizia. E 
non i nostri beni e diritti 
fondamentali. 

Lo stesso approccio meto
dologico unitario del conve
gno (dopo la relazione di ieri 
sul terrorismo svolta da Ven
tura, Nicola Lipari dell'uni
versità di Roma e Enzo Mu
sco dell'ateneo catenese, par
leranno oggi rispettivamente 
sui temi:'e Le istituzioni e 
la violenza » e e Istituzioni 
e mafia ») ne sottolinea tut
ta la novità. E serve a cor
reggere — ha ricordato il 
presidente detta Camera — 
1 « errore grave », commes
so in passato, nel conside
rare il fenomeno mafioso co-

Vlncenzo Vatik 
SEGUE IN SECONDA 
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L'Italia batte l'Inghilterra (1-0) 

E' andata bene. E' andata molto bene. L'Italia ha battuto 
l'Inghilterra per uno a zero. Ha segnato lardelli su lancio di 
Graziani al 34' del secondo tempo. Una vittoria difficile, sof
ferta, in bilico sino all'ultimo minuto più per demerito degli 
azzurri che per merito degli inglesi. La squadra di Green-
wood non è risultata infatti all'altezza della sua fama. Già 
con i belgi aveva dato l'impressione di essere sotto tono, in
capace di dare respiro alla manovra, priva di idee. Anche 
Keegan, l'asso tanto atteso, ha sostanzialmente deluso non 

riuscendo quasi mai ad inserirsi' pericolosamente nella difesa 
italiana, compatta attorno a Gentile, Scirea, Collovati. Con
tro una Inghilterra tanto modesta gli azzurri si sono avven
tati, costruendo anche alcune palle gol banalmente sciupate 
da Graziani, prima, e da Scirea poi. Nel complesso però 
la squadra di Bearzot, diversa solo per l'inserimento di Be-
netti al posto dello spento Cabrini, ha rivelato una condizione 
atletica assolutamente insufficiente in molti elementi. 
NELLA FOTO: Grezlanl e Bettega In area inglese 

I nipotini di Nelson 
Dal nostro inviato 

TORINO — Meccoli gli «i-
diots*. Un po' abbacchiati, 
avviliti per le patrie repri
mende, sospettosi e spauriti 
come animali braccati, hanno 
cominciato a riempire dì buo
n'ora e di folte schiere gli 
spalti della curva Filadelfia, 
il « loro > pezzo di stadio. Si 
guardano attorno, si ricono-
stómrE'VaruT'di-casa^cW' 
glie le ultime paure. «En-
gland-England », scandisce un 
gruppo di giovani appena en
trato. thions» risponde un 
manipolo dalle gradinate. E' 
fatta. Via le magliette e le 
camicie, fuori le bandiere, i 
cappelli, le sciarpe, le raga

nelle. Pallide schiene, appena 
rosate da un incerto sole di 
metà giugno, vengono orao» 
gliosamente ricoperte dall'U
nion Jack. tEngland — can
ta la curva Filadelfia —, Em 
gland, England for ever». 
Fioco, dagli spalti della Ma
ratona, risponde un e Italia-
Italia». Afa è lontano, senza 
apparente aggressività. Come 
nelle guerre di posizione il 
nemico èsenza volto, anpni-
wo/uri* semplice bersaglio per 
il fuoco d'artiglieria degli slo
gan. 

Poveri * idiots». Nei giorni 
scorsi gliene hanno dette di 
tutti i colorii teppisti, crimi
nali. barbari, violenti ubria
coni. selvaggi. Dì certo alcu
ni di loro avevano profuso 

grande impegno nel meritarsi 
questi e altri appellativi: ris
se, bar sfasciati, aggressioni. 
Fino all'indecoroso show che 
mercoledì, durante Inghilter
ra-Belgio, la televisione ha 
portato nelle case di tutta Eu
ropa. Sicché lo tshame», la 
vergogna, «T ricaduta a piog
gia su tutti: scalmanati e 
maestri di « self control », al
colizzati e astemi, buoni e 
cattivi, tutti « idiots », genta
glia, pei^tM^iWónarè- deìla^ 
corona britannica. " ' 

Persino Greenvoood, ('allena
tore dei bianchi d'Inghilter
ra — uno che pure proprio 
alla passione dei tifosi deve 
buona parte del suo lauto sti
pendio — non ha usato mez
zi termini: e Ubriaconi sema 

cervello — ha detto —: butta
teli a mare.*. 

Ma non di sole parole san
guinò la ferita. Al «detto», 
com'era inevitabile, visto che 
anche da noi la barbarie del 
tifo è tutt'àltro che sconosciu
ta, s'è aggiunto il €dato»: 
pullman incendiati, minacce, 
scazzottature; le ultime, for
tunatamente senza conseguen
ze, pochissime ore prima del-
sia partita, affcazza. d'Armi e 
al Valentino. E gli'sfortuna
ti « idiots », schiacciati tra il 
patrio disprezzo e la materia-
lissima inimicizia della tifose-
ria italiana, hanno finito per 

Missimo Cavallini 
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Gli eroi 
della domenica 

A porte chiuse 
Mentre scrivo non so co

me finirà, se pure finirà, l'in
contro fra Italia e Inghil
terra; l'unica cosa che so è 
che Bearzot, per affrontare 
il drammatico scontro, ha 
preferito togliere di mezzo 
l'apollineo Cabrini, bello e 
delicato come un paggio di 
corte (dicono che riceva 
ogni giorno 60 lettere di am
miratrici disposte a discute
re con lui, in separata se
de, se sia meglio il Ubero 
fluidificante o l'uovo sbattu
to con il cognac: nessuna 
meraviglia, quindi se Bear
zot scopre che «di baci sa
zio... piegò come pallido gia
cinto»); togliere di mezzo 
Cabrini, dicevo, per sosti
tuirlo con Benetti, che sem
bra Bartolomeo CoUeonL Mi 
piacerebbe sapere se esce 
vivo uno che venga preso in 

mezzo da Benetti e Gentile, 
quello che ha sfasciato più 
ossa di quante macchine ab-* 
bìa sfasciate Regazzoni nel
la sua pturidecennale car
riera. 

Non so come è finita Ita
lia-Inghilterra e quindi non 
so chi si affiancherà alla 
Germania nella finalissima 
di domenica prossima. So, 
però, come sta andando que
sto campionato europeo di 

.calcio: l'altra volta ho par
lato di affluenza di pubbli
co inferiore alla affluenza 
media in una qualsiasi par
tita del Perugia o della 
Sampdoria: dopo gli incontri 
di sabato direi che le pre
senze sono quelle dt una 
sfida fra i salesiani e i bar
bieri. A vedere Cecoslovac-
chtarGrecìa c'erano — hanno 
comunicato ufficialmente — 
settemila spettatori e se non 
fosse che la Grecia è proprio 
0 (la seconda traversa a de

stra, quando arrivi al sema
foro volti ancora a destra 
e trovi la Grecia), se non 
fosse che la Grecia è pro
prio li dietro e quindi qual
cuno è arrivato, potevano an
che giocare a porte chiuse 
come nei processi per osce
nità. Solo .che qui di osceno 
non c'era proprio niente: co
me già in Germania-Olanda. 
si sono viste squadre che ti
ravano a giocare, che quan
do avevano segnato un gol 
si divertivano come matte 
a cercare di segnarne un al
tro e poi un altro ancora. 
E se gli arbitri non diceva
no che era finito il tempo 
a disposizione (avete pre
sente la TV? Quando uno ci 
prende gusto dicono sempre 
ti il tempo a nostra disposi
zione è terminato, adesso 
trasmetteremo un documen
tario sulla pesca dei mitili 
nelle Baleari ») quelli sareb
bero ancora fl a farsi dei 
goL . 

Afa il pubblico non c'era 
e così non sa che, mentre 
in Italia si discute se gio
care con due punte è un 
azzardo e quindi è meglio 
giocare con una punta scia 
o magari anche con -mezza 
punta e tutti gli altri a fare 
U filtro e ad andare il Ube

ro che se resta soto si sen
te a disagio, non si sente 
abbastanza protetto, i ceco
slovacchi e l greci manda
vano in campo ognuno quat
tro attaccanti veri, impegna
ti a fare dei gol. 

Così si scopre che Ma-
vros, nel campionato greco, 
ha segnato trenta gol e al
lora c'è qualche presidente 
che offre quattordici miliar
di e l'isola di Pantelleria pur 
di averlo, convinto che con 
lui risolve tutti l problemL 
Poi, quando gioca in una 
squadra italiana, Mavros si 
trova addosso lo stopper, il 
libero, il difensore di fascia, 
quello esterno, l'ala tattica, 
U mediano di raccordo, l'e
stremo tornante, il centra
vanti arretrato, il portiere 
avanzato, il raccattapalle e 
il medico della squadra av
versaria che proditoriamen
te gli fa una iniezione di 
morfina cosi si dà una re
golata. E naturalmente non 
segna. Neanche gli altri se
gnano. ma non sono mica 
tn campo per fare dei gol: 
ci sono per non farne fare 
agli altri Come i radicali; 
non fanno politica, si limi
tano a non farla fare. 

Kim 

Oscura tragedia a Locate Triulzi, presso Milano 

Fermato per un controllo spari 
e uccide il maresciallo dei CC 

•«_• - « * - - - va tnrnarwin in n w m u nar v « t n nraaninatn invonton. rAriWM1 non U B » m f>hA 

LOCATE TRIULZI — e An
date a vedere. là sulla pro
vinciale. in mezzo alla stra
da. c'è v i carabiniere che 

so qualcosa... >. L'i 
sapeva altro, si era fatto 
aprire fl canceDetto dal pian
tone deBa caserma di Le~ 

TriuW e aveva detto 
questo, prima di infor-

_ « . di nuovo la bicicletta 
appoggiata al muro ed an-

Dal centro del paese alla 
iale c'è poco, forse 

„ cinquecento metri di 
e altrettanti di campi. 

carabiniere Motta, venti 
era fi. in piedi, un 

insanguinato, la pi-
_ _ jfoderata e appena 
UatMniita neBa mano destra, 
averte, lo aguardo verso il 
f guncino con il quale, ss-

al maresciallo e a una 
appena fermata, sta

va tornando in caserma per 
gli accertamenti. 

L'automezzo è indietro di 
300 metri, è uscito di strada. 
si è scavato con le ruote 
due solchi nettissimi nei gra
no già alto ed è fermo in 
mezzo al campo. Attorno le 
spighe sono piegate, si ve
dono le tracce di persone che 
si sono fatte strada a piedi. 
fino all'argine del Larabro, 
poco distante. 

« U maresciallo Piantado-
si è già all'ospedale, a Mete-
gnano. Quello che gli ha spa
rato non sono riuscito a fer
marlo. è scomparso in quel
la direzione, lungo il fiume ». 
Sono, queste, le parole con le 
quali il vigile Molinari. del 
municipio di Locate, accoglie 
i militi venuti dalla caserma. 

Aveva incrociato il furgon
cino poco prima, mentre, fuo
ri servizio, andava a vedersi 
la corsa ciclistica che la 
polisportiva di O p e r a a-

veva organizzato inventan
dosi un circuito fra le decine 
di strade che si intersecano 
in questa fetta suburbana a 
sud di MUano. Stava per in
dirizzare un cenno di saluto 
al maresciallo quando ha 
visto il mezzo sbandare, qua
si venirgli addosso, tagliare 
a destra, fuori dell'asfalto. 

Era tornato indietro e a-
veva visto il carabiniere Mot
ta lottare sui sedili dietro 
per strappare dalle mani di 
uno sconosciuto una grossa 
pistola, e Una persona di cir
ca dnquant'anni — dirà poi 
— capelli grigi, statura piut
tosto bassa, non particolar
mente robusto». Era riusci
to. spalancata la portiera, a 
tirarlo fuori, a disarmarlo e 
a colpirlo al capo con un 
pugno. cCi ho messo tutta 
ta mia forza — dirà ancora 
il vigile Molinari — ma non 
è bastato a fermarlo, si è di
vincolato e ha cominciato a 

correre; non sapevo che fare. 
con il maresciallo accasciato 
sul sedile davanti che per
deva sangue come un vitel
lo». 

Aveva tentato di usare l'
arma che gli era rimasta in 
mano, una Beretta automati
ca nove lungo, ma nella col
luttazione il caricatore si era 
sfilato dal calcio e si era 
perduto fra il grano. 

Pochi istanti di rabbioso in
seguimento e aveva desistito 
per soccorrere il sottufficia
le ferito: una pallottola di 
quella Beretta gli era stato 
sparata alla tempia, da pochi 
centimetri, dall'uomo che o-
ra stava fuggendo. 

n prolettile aveva aperto 
una ferita orrenda, senza spe
ranze. n vigile era corso ver- » 
so le schiene degli spettato
ri attenti a questa gara tra 

„ Andato Macon! 
SEGUE IN SECONDA . 

Dopo la decisione del vertice della CEE 

« ' i i i > 

Europa e Stati Uniti 
a confronto diretto 

Carter giovedì a Roma 
Poi ai troverà a tu per tu con Giscard e con Schmidt - Secco « no » 
di Begin all'iniziativa decisa a Venezia per il Medio Oriente 

ROMA — Chiuso quello che forse sarà ricordato come uno dei più importanti vertici dei 
capi di Stato e di governo della CEE, si apre una settimana densa di avvenimenti sia 
per la posizione internazionale dell'Italia, sia per lo sviluppo delle relazioni inter-occi-
dentali, sia per fare il punto sullo stato delle relazioni est-ovest. Il Presidente degli Stati 
Uniti Jimmy Carter giungerà in Italia giovedì sera e avrà incontri — venerdì mattina — 
prima con il Presidente della Repubblica Sandro Pertini, poi con il presidente del Consi
glio Cossiga. Successivamente, 
prima di recarsi a Venezia 
per il vertice dei sette Paesi 
più industrializzati, incontre
rà Giovanni Paolo II. Da Ve
nezia Carter partirà per Bel
grado, dove prenderà contat
to con i dirigenti jugoslavi per 
poi spostarsi a Madrid, dove 
giungerà mercoledì per discu
tere — tra le altre questioni 
— dell'ingresso della Spagna 
nella NATO. Un'ultima breve 
tappa a Lisbona, sempre in 
visita ufficiale, concluderà il 
giro europeo di Carter. 

Il Presidente americano 
parte avendo in tasca la no
mination del suo partito per 
le prossime elezioni d'autunno. 
Ma il viaggio che intrapren
de è denso d'incognite ed egli 
.si lascia alle spalle un Paese 
pieno d'interrogativi. Se le ele
zioni presidenziali si tenesse
ro in questi giorni, Carter 
uscirebbe, con tutta probabi
lità, battuto dal suo antagoni
sta repubblicano Ronald Rea-
gan; questo almeno è quanto 
risulta da un sondaggio della 
«Gallup» pubblicato sull'ulti
mo numero di Newsweek. 
- Contemporaneamente Carter 
si trova impegnato su diversi 
fronti in politica internaziona
le. tutti vitali per gli interes
si americani, non meno che 
per quelli personali del Presi
dente. n recente vertice dei 
«nove», con la decisione 
adottata — seppure con aspri 
confronti composti a fatica — 
a proposito della crisi medio
orientale, non costituisce un 
sintomo rassicurante per le 
prospettive della Casa Bianca. 

La durissima emessa in 
guardia» che Carter aveva 
rivolto agli europei la setti
mana scorsa, invitandoli ener
gicamente a non mettere il 
naso nella crisi mediorientale, 
ha' ottenuto soltanto un risul
tato parziale, ma non è riu
scita ad impedire che la Co
munità assumesse per la pri
ma volta una posizione auto
noma in materia e che sotto
lineasse la necessità di una 
e associazione » dell'OLP alla 
trattativa per la soluzione del 
problema palestinese. Se la ri
soluzione dei cnove» si pre
senta debole, perfino contrad
dittoria. sotto diversi punti di 
vista, è però chiaro che a Ve
nezia è passata una questio
ne di principio che solo ap
parentemente è scontata: quel
la della legittimità-possibuità. 
nell'ambito della fedeltà alle 
alleanze e alle solidarietà oc
cidentali. di una iniziativa au
tonoma dell'Europa su questio-

Giulktto Chiosa 
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Settimana intensa per il confronto fra i partiti 

Giunte e governo 
al centro del 

dibattito politico 
I democristiani « preambolar! » insistono: 
il Cossiga-bis deve portare al pentapartito 

ROMA — Ci ha già pensato 
Donat Cattin. nella riunione 
di venerdì scorso della Di
rezione de. a riproporre l'i
dea del Cossiga-bis come pon
te lanciato verso il penta
partito. E ieri un suo fede
lissimo, Vittorino Colombo, è 
tornato alla carica: triparti
to o pentapartito' non sono 
formule «antagoniste», * tut
ti i partiti democratici sono 
ugualmente utili» (trasparen
ti blandizie verso gli esclusi 
del Cossiga-bis, soprattutto i 
socialdemocratici). L'impor
tante è che si sia fissata la 
« tendenza di fondo», cioè la 
linea «che vede all'opposizio
ne U PCI ». 

Anche da questo genere di 
avances dei « preambolisti » 
più duri, peraltro vivacemen
te contestate dalla sinistra de
mocristiana. affiora comun
que con evidenza il fatto che. 
ad appena una settimana dal 
voto, la discussione dei parti
ti investe direttamente la sor
te e il segno del governo. Ed 
è altrettanto chiaro che gli ar
gomenti usati su questo terre
no dai settori più moderati. 
non solo della DC. hanno in 
pari tempo l'obiettivo di con
dizionare gli sviluppi dell'al
tra' delicata questione post-
elettorale. quella relativa al
la formazione delle Giunte. 

La DC punta, come è chia
ro. a mettere in forse la con
ferma di Giunte democrati
che di sinistra là dove ritiene 
di avere spazi di manovra da 
sfruttare: nel Lazio, in Li
guria, in Piemonte. 

Ma in realtà, anche in que
ste regioni i risultati del vo
to hanno posto tutte le con
dizioni perché si ricostitui
scano le Giunte democrati
che: e il voto ha ani este
so questa possibilità anche 
ad altre regioni. I comunisti. 
perciò, hanno già sollecitato, 
a conclusione della Direzio

ne tenutasi venerdì, «ti p» 
rapido confronto con U PSI 
e con le altre forze di sini
stra e democratiche — 9 
PSDI. ti PRI, il PdUP — per 
dar vita, sulla base di pro
grammi precisi e nel rispetto 
della pari dignità di ogni for
za politica, al più largo nu
mero di maggioranze e di 
Giunte democratìche di sini
stra*. 

La settimana che si apre 
potrà forse fornire una ri
sposta a questa sollecitazio
ne. E' infatti prevista la riu
nione della Direzione sociali
sta per venerdì prossimo, pre
ceduta dall'assemblea — mer-
coledi e giovedì — dei segre
tari provinciali e regionali del 
PSI. Ma già oggi si terrà la 
riunione della Direzione del 
PdUP. e domani quella del
la Direzione del PSDI. 

n PdUP ha fatto sapere. 
attraverso Lidia Menapace. 
della segreteria nazionale, di 
essere « disponibile ad appog
giare solo Giunte di sinistra 
o a direzione di sinistra». 
subordinando tale appoggio al
la condizione di una prelimi
nare € discussione program
matica tra le sinistre». 

I socialdemocratici appaio
no in generale prudenti, ma 
si dichiarano comunque inten
zionati a non affrontare i pro
blemi di questa o quella Giun
ta tsenza tener conto — co
me scriveva ieri l'Umanità — 
di quanto avviene a livello 
di governo centrale*. Avver
tono i democristiani «pream
bolisti» di «non contare sai 
gratuito apporto dei PSDi 
per risolvere» i loro proble
mi: il che. per l'ex ministro 
Preti, significa che il PSDI 
preferisce per le Giunte lo
cali il pentapartito, ma a con
dizione che «muri a lineilo 
governativo YatteggOameido 

SEGUE IN SECONDA -

LOCATI THIULZI — Il palmlm del carabinieri stri quale è 
stato «celta II mareettelte Plaatséoil. 

Gli esami fissati, comunque, per il 19 

Scuola: oggi incontro decisivo 
fra il governo e gli autommi 

ROMA — Per la scuoi* oggi 
è una giornata decisiva. Si 
saprà se (e come) gli inse
guenti ricominceranno a fare 
gli scrutini e, soprattutto, si 
saprà se U 1» giugno potrà 
essere considerato realistica
mente la dato di misto degli 
esami, già slittati di tra gior
ni. L'attenetene è tutta pun
tata all'incontro che ai svolge-
• W9 e» ŝ ô î ssisssvp' ev SÌ s m m m n i • ^n^^^w>y 

fra il governo (rappresentato 
dai ministri per la P>sakj»e 
pubblica, dal Tesoro e della 
Pubblica IstruxtOM Giannini, 
Pandolfl e Sarti) e jo 3NALS. 
il sindacato autonomo che da 
giorni parattmm ogni attività 

Gli autonomi, per ilpreuuo-
re il lavoro, chiedono garan-
ste economiche preciso per 
la sonatone della questione 
dell'anzianità. Se la risposta 
del governo dovesse essere 
msodWstacente lo SNALS. già 
lo ha annunciato, proseguirà 
ad oltransa lo sciopero. Non 
si sa quali stano le intensio

ni del governo, abituato ad 
arrivare con l'acqua alla gola 
e a scagnerà la strada dei 
provvedimenti-tampone nel 
tentativo di rimediare aOa 
propria incapacità. E* certo, 
invece, che il ministro deDa 
Pubblica tornitone Sarti ha 
già messo al lavoro i propri 
tecnici per elaborareun de
creto lene che consenta In 
ogni modo la conctustone del-
l'anno scolastico. Ovvero, che 
con o sansa autonomi, scru
tini ed esami possano rtpren-
dere e concludersi to lampo 
per cadere a passo alle orinai 
prossime prove di maturità 
(fissate per fl 3 luglio). 

TU non si 
lo schema dal prov-

che easo non 
U ricorso ad 

ptteement* la rottura detta 
« perfetto!» del collegio», n 
che sanifica la possibilità che 
gli scrutini si svoltano anche 
sansa U propensa, tj Lomplt 
%AMm vSiA vejBtjtjej BsOOl eajSSBmsB^BSSspasmm. ejBVSa> 

la classe. Le ò^mtoftà, nel ca

so il ministro 
ricorso a questa misura, sono 
abbaatanaa evidenti, anche sa 
IBI miui cu tempo, cuoenon 
un rapido calcolo, jnfajH, ri
sulta abbattane» 
Sarti riesca a fare 
il 

i 
BB. tWIBjK) 
i 
e Care gH 

fl lf EH 
ài tavolo delle 

scasi invitasi 

L'augurio del 
giunto si 
te a trovare un1 

apicio, però, 
nere tale, 
CISL-UIL 

tavolo materne agli 
solo dopo r^* sarà 
spaso fl blocco dagM 
Lo SltàLS, dal canto suo. è 
tutt'àltro ohe disposto ad ac
cettare di lutetioaupete l'agi-

se non avrà prima ot-

*V 


